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LABORATORIO : 
occasione, momento, opportunità

di

RELAZIONE

SCAMBIO

COSTRUZIONE

CRESCITA



LABORATORIO

ideato e progettato

per rafforzare competenze 

RELAZIONALI

LINGUISTICO-ESPRESSIVE

METACOGNITIVE
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1ÁIncontro

Mercoledì 9 Giugno 2021, 8.00-11.30

DALLA CARTA 

ALLô ARMONIA DI é

immagini colori Par oLE

scelte / decisioni

ascolto lettura Azioni condivisE



DALLôOSSERVAZIONE ALLA SCELTA DEL LIBRO



DALLA SCELTA PERSONALE ALLA MOTIVAZIONE SCRITTA



DALLO SCRITTO ALLA DICHIARAZIONE DEL VOTO



CONDIVISIONE E RIFLESSIONE 

SULLE MOTIVAZIONI DELLE SCELTE 

dai discorsi dei ragazzi e delle ragazze :

ÅDai buchi escono le cose, ma ci possono anche entrareésono 
curioso di scoprire di cosa parla il libro

ÅMolte storie raccontano che i lupi sono cattivi, ma vorrei sapere se 

anche in questa storia il lupo è cattivo o buono

ÅEô strano sentir parlare di un farfallo maschio innamoratoésecondo 
me la storia sarà molto buffa



IL CONTEGGIO DEI VOTI : A SORPRESA é UNA PARITAô !

COME PROCEDERE ? DA QUALE LIBRO PARTIRE ?

I RAGAZZINI FORMULANO ALCUNE IPOTESI INTERESSANTI :

«épotrebbero votare i quattro che hanno scelto IL FARFALLO INNAMORATO é»

«épossiamo votare di nuovo ?»

Qualcuno si propone per convincere i compagni a leggere il libro da lui scelto, come una
sorta di avvocato in unôauladi tribunale, maé



é non sortisce lôeffetto voluto : anche altri chiedono la medesima possibilit¨. 

<< Che dite se votiamo di nuovo ? Questa volta lo facciamo per

alzata di mano e gli unici due libri in gara sono quelli che

hanno ottenuto il medesimo voto >>. 

La proposta della maestra Lidia viene accolta con gli applausi.

Le nuove votazioni dichiarano «IL LUPO» come vincitore, con 

11                                                                                               11 voti favorevoli e 7 contrari.

A    QUESTO    PUNTO, 

LA    LETTURA    PUOô    INIZIARE   !!!



DUE MODALITAô DI LETTURA DIVERSA

su cui far riflettere i ragazzi

LETTURA INVENTARIALE

della maestra LIDIA

Durante la lettura, chi legge aggiunge

parole, descrizioni e nominativi traendoli dal

contesto circostante per catturare

maggiormente lôattenzionee la curiosità di

chi ascolta.

L E T TU R A    T E A T R A L E

della maestra ELISA

Durante la lettura, chi legge si muove nello

spazio, utilizza anche la mimica facciale e

gestuale per raccontare le vicende narrate e

mostra le immagini del libro solo dopo aver

ultimato la lettura della pagina.



DALLôASCOLTO DELLE TRE LETTURE é 

ALLE OSSERVAZIONI DEI RAGAZZI 

Si ragiona insieme

sulle modalità di lettura ed espressione

utilizzate differentemente dalle due docenti

I ragazzi e le ragazze esprimono le loro osservazioni riguardo le diverse modalità di lettura, cogliendo
gli aspetti positivi di entrambi i modi e riflettendo su quale di essi trovano maggior concordanza con il
proprio stile.

Prima di uscire dallôaulaper una meritatissima pausaémolti di loro si fermano davanti alla cattedra ad
osservare e sfogliare insieme i libri ancora in bella mostra.

Che grande soddisfazione !!!



PRIMA DI CONCLUDERE é UN POô DI T E A T R O

sul testo de : IL FARFALLO INNAMORATO 



IL TEATRO DEI RAGAZZI : COME POSSIAMO DEFINIRLO ?

La maestra Lidia assegna i ruoli a ciascun «attore», poi suggerisce la 

«battuta», lasciando liberi i ragazzi di aggiungere o modificare il testo.
Questo, spiega, é ¯  il           IL P/"PMB   -/>>í  7?JMBVV7N"\7B@/Î



LE PAROLE ARMONICHE scelte dai ragazzi

Rimango così come sono            Recita           Gioco              I buchi servono       

Risate                 Nei buchi ci sono coniglietti            Lettura in movimento  

Lettura            Specchio             Rime               Il buco in mano             Scherzi 

Pavone            Piume            Stupore                 Teatro               Immaginazione          

Pensare                  Guardare                  Il libro teatrato No, grazie               



2ÁIncontro
Sabato 19 Giugno 2021, 8.00-12.30

@7/@P/ /í *"@">/ 

OSSERVIAMO, RIFLETTIAMO, CONFRONTIAMO e é 

DIVERTIAMOCI A GIOCARE CON 



CHE COSôEô UN BUCO ?
a cosa assomiglia ? a cosa ci fa pensare ?

OCCHIO      SASSO      ROCCIA      BOCCA      PALLA   

RUOTA      FOSSA      CONTENITORE                      

LE COSE POSSONO ENTRARE  : ENTRANO animali, 

oggetti, lõamicizia, insetti, un bambino piccolo, le piante, i 

pesci dellõacquario, i pensieri



LE COSE POSSONO ANCHE USCIRE : ESCE una 

persona, può scavare o arrampicarsi

ANCHE LA BOCCA Eõ UN BUCO : ESCONO le parole 

ed ENTRA il cibo

Domanda : 

allora noi siamo fatti di buchi ?



I BUCHI CHE CARATTERIZZANO GLI ESSERI UMANI

BOCCA   NARICI del naso   

OCCHI    ORECCHIE   

PANCIA che contiene un bambino

MANO che stringe un oggetto piccolo



I BUCHI SI POSSONO ANCHE FORMARE



SI GIOCA é CON IL BALLO DEL BUCO
I ragazzi vengono suddivisi in gruppi. Ciascun gruppo organizza il ballo a tema e sceglie un 

nome per contraddistinguere il proprio gruppo dagli altri.

LE PROVE DEI GRUPPI 



CIAK é SI VA IN SCENA !!!

Ogni gruppo si organizza autonomamente, 

sperimentando diversi approcci al tema del buco, 

partendo dal confronto e dalla collaborazione 

per mettere in atto il progetto comune 

con creatività ed armonia di ruoli e di gesti, 

dando il giusto rilievo al contributo di ciascun membro.   





DAL BALLO é 

ALLA SCRITTURA  ARMONICA DELLA DANZA 
I ragazzi sono invitati a mettere per iscritto, tramite parole, numeri o figure geometriche, il loro ballo di 

gruppo, inventando una canzone di accompagnamento o mettendo in risalto i vari movimenti compiuti.





IN SINTESI

dalla LETTURA della STORIA di un BUCO é 

é allôARMONIAdi  :

SCELTE  personali  e  condivise

PROGETTI  COMUNI 
PAROLE     MOVIMENTI e GESTI     COLORI     NUMERI

LINGUAGGI DIVERSI E COMPLEMENTARI

é sentirsi sempre GRUPPO PROPOSITIVO  e  COSTRUTTIVO 
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DEL LUPO NE VOGLIAMO PARLARE ?



A CACCIA DI é COLLEGAMENTI 

( aggettivi, relazioni, rime,é) 

Del lupo si pu¸ dire che ¯ é

UFO      FURBO       NON SEMPRE Eô CATTIVO     URLO   

GUFO     BUCO     LUMACA     CANE     LEO     ANATRA   

PECORA     LUNA     GATTO     LANA     LUCE     VELOCE   

TESTARDO         FEROCE         SI VA A CACCIA DI LUPI   

MANGIA LE PERSONE          MANGIA LE PECORE E GLI 

ANIMALI                         ULULA                RUBA LA CARNE         

Eô STUPIDO                                      SI DEVE ELIMINARE



TRASFORMIAMOCI IN

UN LUPO AFFAMATO

Due ragazzini sono invitati a

mettere in scena lôarrivodi un

lupo affamato e di un agnello

indifeso che cerca di fuggire,

per aver salva la vita
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UNA STORIA DI LUPI 
IN UNA NOTTE BUIA é



LA NARRATRICE RACCONTA CHE é

IN UNA NOTTE BUIA, CON UNA GRANDE LUNA NEL CIELO, UN

BRANCO DI LUPI STAVA OSSERVANDO UN GRUPPO DI

PECORE. LE PECORE AVEVANO SENTITO LôODOREDEI LUPI E

STAVANO PROTEGGENDO LôAGNELLO. I LUPI SI ERANO

AVVICINATI, MA LE PECORE SVELTE FUGGIRONO LONTANO E I

LUPI COMINCIARONO AD ULULARE ALLA LUNA.

FINE 



MAéE SE IL LUPOéFOSSE é
i ragazzi propongono aspetti caratteriali inaspettati per un lupo

BUONO      GENTILE      PIGRO     DIVERTENTE   

TRISTE              INNAMORATO             ALLEGRO   

ROMANTICO          GENEROSO         «FIORITO»   

CUOCO          ABBRONZATO          VACANZIERE    

DANZATORE   PESCATORE

COME SI COMPORTEREBBE CON GLI ALTRI ?



LE IPOTESI DEI RAGAZZI

SE IL LUPO FOSSE é

éGENTILE, non mangerebbe lõagnello

éALLEGRO, salterebbe come un canguro

éFIORITO, canterebbe cos³ : << Sono un lupo giardino, mi crescono i fiori 
nelle orecchie e un albero come coda >>

éCHEF, prende lõagnello e lo cucina con il sangue e lo zucchero caramellato

éGENEROSO, regala una caramella ad un altro lupo

éABBRONZATO, metterebbe la crema e le ciabatte nella borsa per andare al 
mare



éUNA MODELLA, avrebbe un maggiordomo che la segue

éUN CUOCO, prepara un bel pranzetto per i suoi ospiti

éINNAMORATO, regalaunarosaallasuamorosa

LA DICHIARAZIONE DôAMORE 

DELLA LUPA INNAMORATA

LUPA : Caro Lupo, mi piaci, sei buono e

generoso. Vorrei sposarti, che ne dici ?

LUPO : No, grazie, adesso 

sono giovane. Più tardi, forse.



DAL TEATRO AL LINGUAGGIO GRAFICO-PITTORICO
I ragazzi sono invitati a rappresentare con il disegno il tipo di lupo che più li ha 

incuriositi, interessati e favorevolmente colpiti



3ÁIncontro
Mercoledì 23 Giugno 2021, 8.00-11.30

Eô possibile che un BUCO, un LUPO ed un FARFALLO possano far riflettere sui 

seguenti quesiti :  

<< Eô lôapprendimentoun processo di educazione ed 

insegnamento reciproco ? 

Eô lôapprendimento un atto di ricerca e scoperta continue che nasce 

e si sviluppa nella relazione ?>>

Educare , da educere = trar fuori, portare alla luce

Insegnare, da insignare = incidere, imprimere dei segni



COSA EDUCARE, TRAR FUORI, PORTARE ALLA LUCE ???

I VISSUTI   GLI INTERESSI   LE PAURE   LE DIFFICOLTAõ 

Nel tragitto verso la scuola, M. trova una penna che attira enormemente la sua 
attenzione e curiosità. Vuole sapere a chi appartiene e per quale ragione si sia staccata. 
Ipotizza che possa appartenere ad un «mostro» spaventoso che si diverte a terrorizzare la 
comunità di Villarotta.    

Nei discorsi di M. ricorrono spesso i termini «paura», «mostro», «spaventare», «battaglia».

A questo punto, lôinsegnante parte dal vissuto dellôalunno e coinvolge tutti i ragazzi, 
chiedendo loro : é. 



éDavvero i mostri vi fanno così tanta paura ? Se vi spaventassero

davvero, li pensereste o guardereste così spesso in tv, nei video-

giochi, imitandoli nei giochi di scontri e battaglie ?

Di fronte agli occhi sorpresi e riflessivi degli alunni, lôinsegnante riformula la domanda in 
modo più accattivante :

éCOSA CôEô DI AFFASCINANTE E CURIOSO NEI MOSTRI ? 

I ragazzi cominciano a rispondere :

éPERCHEô SIAMO CURIOSI

éPERCHEô SONO STRANI E TANTO DIVERSI DA NOI

éPERCHEô SE LI GUARDO SCONFIGGO LA MIA PAURA

éPERCHEô I MOSTRI NON SONO TUTTI CATTIVI, COME AD ESEMPIO IL LUPO

CHE VOLEVA CAMBIARE COLORE



éGIOCHIAMO A FARE I MOSTRI PERCHEôPOSSIAMO FARE COSE CHE DI

SOLITO NELLA VITA NORMALE NON SI PUOô FARE

éPERCHEô A VOLTE Eô BELLO CONOSCERE COSE CHE PRIMA NON 

CONOSCIAMO

Riassumendo «con le parole dei ragazzi» :

Eünella natura umana la curiosità : le cose che attirano la nostra
attenzione sono quelle che non conosciamo .Eünaturale essere curiosi ;
è naturale che gli esseri umani vogliano conoscere la realtà che li
circonda, di cui fanno parte al pari di piante ed animali .
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DUNQUE : DI CHI ( O COSA )

SI INNAMORA QUESTO FARFALLO ?



Se il farfallo fosse innamorato di éun fiore, éun albero, éun cervo,

éun altro farfallo, é una pietra preziosaé 

é che storia si potrebbe inventare ?

I ragazzi e le ragazze si organizzano in 3 gruppi da 5 membri ciascuno.

Ciascun gruppo è invitato ad inventare una storia che abbia per

protagonista il farfallo ed il suo amore per é.Ciascuna storia prevede una

parte narrata, una parte recitata, una parte cantata e édanzata. Il tempo a

disposizione è di circa unôorettae viene fissato un momento di valutazione

in itinere dei gruppi di fronte allôinteraclasse.



ARTISTI é AL LAVORO !!!



DEFINITI I COMPITI E ASSEGNATI I RUOLI é INIZIANO LE FASI OPERATIVE 

(prima su carta : dichiarazione condivisa di intenti ) 



PRIMA FASE : 

METTIAMO PER ISCRITTO LA STORIA 

CHE STIAMO INVENTANDO 



SECONDA FASE :

ACCORDI SULLA PARTE RECITATA, CANTATA E DANZATA



Prima di procedere alle rappresentazioni teatrali dei tre gruppi, 

si svolge, come da accordi presi, 

il momento di autovalutazione in itinere.

In ogni gruppo emergono problematiche e punti di forza.

Le prime sono legate principalmente alla difficoltà di soddisfare le
esigenze e le richieste di ciascun membro in relazione al ruolo e al
compito «scelto oppure assegnato».

I secondi riguardano lôimpegnoe la responsabilità che ciascuno ha
investito comunque nel lavoro di gruppo in vista del progetto comune.



BUSSOLA ORIENTATIVA 

IL PORTA-VOCE DEL GRUPPONON EõDA CONFONDERE CON IL

CAPO-GRUPPO.

IL PORTA-VOCE DEL GRUPPO RACCOGLIE I DESIDERI E LE

ESIGENZE DI CIASCUNO FAVORENDO LA COMUNICAZIONE E

LõASCOLTOFRATUTTI I MEMBRI.

NON CõEõUN CAPO-CLASSE,MA OCCORRE LA FIGURA DI UN

PORTA-VOCE, PERCHEõéOGNUNO EõRESPONSABILE DI SE

STESSO,DI COME SI COMPORTAVERSOSESTESSOE GLI ALTRI.



DOPO UNA PROVA GENERALE, ECCO é 

LA «PRIMA  TEATRALE» de : 

IL FARFALLO INNAMORATO DI échi lo sa !!! 

1° GRUPPO 



2 ° GRUPPO 



3° GRUPPO



LA BUONA «SOSTANZA»

I grandiscrittorirussidel1800chiamavano«buonasostanza»lõinsiemedelletradizioni,degliusi
e costumidellapoverapopolazioneruraledei tempi,custodedi valorie conoscenzesemplicie
fondamentali,allabase( sub-stratus) delvivereesopravviverequotidiano.

La «buonasostanza»del farfallo innamoratoè, secondoquesti ragazzie
ragazze,cheé alla fin fineé non si precludela possibilitàdi conosceree
scoprireladiversitàe laricchezzadellõAltrodasé,siaesso

Åunacaprettaincontratain fondoadunburrone,

Åunabruchettacheritrovasuunalberoblu,

Åoppure il sentimentostessodellõamoreche scopredi portareda sempre
dentrodi sé,nascosto( o meglio,custodito) fra gli infiniti pensieriche lo
caratterizzano.



4Á( e purtroppo ultimo) Incontro
Sabato 26 Giugno 2021, 8.00-12.30

EMOZIONI     VISSUTI    SOLLECITAZIONI   

ESPERIENZE e SCOPERTE condivise

CONFRONTI   CONOSCENZE   COMPETENZE

Cosa lega questo filo di parole ? Scopriamolo insieme 



EMOZIONI

M. è euforico, visibilmente impaziente di raccontare qualcosa di sé.

Sta provando unôemozioneforte, certamente contenibile, ma

bisognosa dôesserecondivisa, in quel preciso momento della

giornata, con il suo gruppo di compagni e compagne.



VISSUTI

La maestra lo invita a raccontare, con garbo e tranquillità, ciò che lo

sta emozionando così tanto, in modo che anche i suoi amici possano

condividere la sua gioia.

M. racconta che, dopo circa un anno, la sua mamma è finalmente

felice perché è arrivata lôautonuova, «una ypsilon rossa fiammante»



SOLLECITAZIONI

A questo punto lôinsegnante chiede a M. e ai ragazzi : 

ç Secondo voi, cosô¯ che rende davvero felice la mamma di M. ? Eô 

lôauto ?...Sono gli oggetti a rendervi felici ? Eô questa biro decorata 

con i brillantini, è lo zaino colorato di V., è questo libro appoggiato 

sulla scrivania ?».

Dopo qualche minuto di riflessione personale, i ragazzi si rendono

conto che esistono «diverse forme di felicità».


